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Alle ore 14,50 il Capo del Governo entra nel- 
l’Aula sakitato da vivissimi e ripetuti applausi. 
Si grida: ((Vivali Duce ! y).

Subito dopo prèndono posto' nei loro scanni di 
senatori le Loro Altez^:e Reali: ■ .

il Principe Umberto di Savoia, Principe di 
Piemonte,

il Principe Amedeo Umberto di Savoid, Duca 
d’Aosta,

il Principe Aimone di Savoia-Aosta, Duca di 
Spoleto, . .A

il Principe Vittorio Emanuele di Savoia-Aosta, 
Conte di Torino, . ..

Congedi.
PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i sena­

tori: Abbiate per giorni 15; Badaloni per giorni 15; 
Borromeo per giorni 15; Bouvier per giorni 15; 
Broglia per giorni 4; Campili per giorni 15; Casti- 
glioni per giorni 15; Catellani per giorni 3; Di Ro- 
vasenda per giorni 4; Einaudi per giorni 3; Para 
per giorni 15; Gavazzi per giorni 15; Grandi per 
giorni 15; Loria per giorni 4; Marcello per giorni 15; 
Messedaglia per giorni 2; Milano Franco d’Ara- 
gona per giorni 8; Mosca per giorni 8; Odero per 
giorni 15; Pais per giorni 20; Passerini Napoleone 
per giorni 15; Poggi Tito per giorni 10; Salata per 
giorni 10; Segrè Sartorio per giorni 15; Serristori 
per giorni 15; Torraca per giorni 15; Valerio per 
giorni 15; Venturi per giorni 15.

Se non si fanno osservazioni, questi congedi 
s’intendono accordati.

il PriQicip 
Genova,

Ferdinando di Savoia, Buca di

il Principe Eugenio di Savoia-Genova, Duca 
di Ancona.

Il Senato saluta i Principi con vivissimi e pro­
lungati applaztsi. Si grida ripetutamente: i.(.Viva 
Savoia! Viva il-Re ! ». .

Discussioni, f. 203

Per la resistenza e per la vittoria.
PRESIDENTE. (Applausi). Auspicio fausto a 

questa riapertura deUa nostra Assemblea, è la pre­
senza delle Loro Altezze Reali il Principe di Piemon­
te e gli altri Augusti Principi, ai quali tutti porgo 
Tomaggio grato e devoto del Senato. (Applausi 
vivissimi e' 'prolungati). Il loro intervento attesta 
solennemente ancora una volta in faccia al mondo 
quella viva, intima, indissolubile comunione fra 
la Dinastia e il popolo, che in queste giornate 
che saranno dette memorabili è stata quasi ricon­
sacrata dall’alta ammonitrice parola di Sua Maestà 
il Re (Applausi vivissimi. 6\ prolungati, grida di 
Viva il Be) e dalTofferta, inspirata a così delicata 
e nobile poesia, di Sua Maestà la Regina (Applausi 
vivissimi e prolungati, grida di. Viva la Regina)', co-
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munione di fede, di volontà e di destini che è una 
delle forze più originali e profonde dell’Italia rin­
novata dalla gmu’ra Cz dal Fascismo.

In qmesta concordia suprema confluiscono e si 
fondono tutti i valori ideali e aùventi della tradi­
zione c della rivoluzione: la gloria di Savoia e la 
santità della religione, il genio di un grande crea-

scrupoloso senso della responsabilità, sorge , oggi 
- unanime - di fronte alla violenza altrui lo stesso
sdegnoso grido di protesta, la stessa indomabile
decisione di resistere ad ogni costo, che ha fatto 
eco alla vostra voce da ogni piazza d’Italia. {Ap- 
plausi vivissimi generali e prolungati}.

i
I

!

toro (li storia c la potenza formidabile di un
r(‘gime di vastissime masse, rardente. spirito mar­
ziale d(‘lla stupenda giovinezza cresciuta nella 
atmosfera eroica del .Littorio e l’inesauribile capa­
cità di abnegazione (i di lavoro della Nazione. 
{Applausi vivissimi e prolungati}. Questa concordia 
serena a fidente, che ha saldato tutti gli Italiani 
in un sentimento c in una sorte, che stringe a di- 
f('-sa tutte l(j cat(z‘gorie sociali, che richiama cia­
scuno a un più severo costume e a ciascuno fa 
a(;cettar(‘. volentieri ogni sacrifìcio di oggi e di
domani, costituisce il presidio invincibile della
vita della Patria, della vita dei nostri figli, cóntro 
il quale si sono già spezzate le insidie e le minacce, 
a che ci dà fin d’ora la certezza assoluta della 
vittoria. (Applausi vivissimi e prolungati}.

Lo previsioni e le speranze di coloro che si erano 
illusi di poter piegare l’Italia alle proprie inique 
imposizioni sono state successivamente smentite 
dar fatti. E non mai come ora, in questa prova di 
cui ciascun italiano misura le difficoltà e conosce 
i pericoli, il Duce, nel quale la Nazione sa di avere 
bene posto la sua fiducia illimitata (Applausi 
vivissimi e prolungati, grida di Viva il Duce}, ne ha 
interpretato e adempiuto pienamente il volere.

Per l’offerta delle medaglie parlamentari.

PRESIDENTE. Per far sì che anche la nostra< 
Assemblea potesse degnamente contribuire, alla 
raccolta dell’oro per la Patria, è sorta anche fra i 
senatori, contemporaneamente a una iniziativa 
analoga dell’altro ramo del Parlamento, l’idea di 
offrire all’Erario la medaglia distintiva: dono di 
modesto valore intrinseco ma di notevole signifì- 
cato morale. Aderendo prontamente e cordialmente ' 
a un mio invito, la quasi totalità dei senatori, a 
cominciare dalle Loro Altezze i Principi Reali, 
(vivissimi e generali applaiisi}, ha già versato le 
medaglie, che il giorno .18 dicembre, trentesimo 
dell’assedio economico, saranno da me consegnate, 
insieme con l’elenco degli offerenti, al segretario 
del . Partito nazionale fascista che, come il Senato 
sa, è stato preposto alla raccolta dell’oro per la 
Patria.

Ho disposto che in sostituzione-.della medaglia 
sia data a ciascuno degli offerenti una riproduzione 
di essa in bronzo.

Molti dei senatori, che appartennero aU’altro 
ramo del Parlamento, hanno versato anche le loro

i '
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Consapevolmente disciplinata sotto la guid;
sicura di Lui, essa, ad ogni ingiusta sopraffazione, 
a ogni tentativo di intimidazione ha opposto la sua 
fredda e chiaro veggente risolutezza. Essa sa di 
lottare per il proprio sacrosanto diritto a vera e 
totale indipendenza; ma sente fìeramente di eser­
citare anche, con la propria resistenza all’arbitrio 
invano mascherato di assurde forme legali, una 
missione storica per l’instaurazione dei principii di 
una giusta pace nel mondo e per l’avvenire della

medaglie di deputati, le quali sono state da me tra-
O TYÌ 1 z', -i-i 4- TI zz -.zzz^smessemi Presidente della Camera, che farà lóro

" ■!

civiltà umana, alla quale Roma e l’Italia hanno 
dato in tre millenni i contributi più copiosi e pre­
ziosi. (Applausi}.

Salutiamo gii antesignani di questo domani 
migliore nei nostri combattenti in Africa Orientale, 
(Applausi generali, grida di AHva VEsercito!} 
i prodi Principi volontari e gli illustri capi, i soldati 
e le camicie nere, emulantisi nella dimostrazione 
delle più belle virtù militari. Noi veterani del Carso 
e del Piave assistiamo commossi di gioia e di orgo­
glio al rivelarsi sul campo della nuova generazione 
guerriera che ha raccolto il retaggio di Vittorio 
Veneto, come saremmo pronti nói stessi, se ancora 
il Re ci chiamasse, a dare alla Patria quanto ci 
resta di vita e di energia. ( Applausi}.

Anziani e giovani, tutti gli Italiani sono un’anima 
sola, con voi, o Duep, a cui essi devono la loro 
coscienza di Nazione e la loro passione di gran­
dezza. Da questa Assemblea, formata di uomini ai 
quali l’età e l’esperienza hanno insegnato il più

pervenire un particolare attestato.
Non poche famiglie di'nostri colleglli defunti 

hanno voluto 'inviare le medaglie dei loro cari per 
associare nobilmente anche i nomi di questi a una 
manifestazione che può rispecchiare nel suo conte­
nuto ideale, insieme col sentimento di noi viventi 
e militanti, quelle che furono le aspirazioni alta­
mente italiane dei nostri antecessori. Anche per le 
medaglie dei senatori defunti, offerte dalle loro 
famiglie, saranno date in sostituzione eguali meda­
glie in .bronzo;

Discussione del disegno di leg'ge; «Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 23 agosto 
1935-Xni, n. 1683, concernente rordinamento 
per le spese in dipendenza delle esigenze straor­
dinarie delle colonie dell’Africa orientale » (Nu­
mero 688).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del .Regio, decreto-legge 23 agosto 1935-XIII, 
n. 1683, concernente l’ordinamento' per le spese in 
dipendenza delle esigenze straordinarie delle Colo­
nie dell’Africa Orientale ». -

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido 
di darne lettura.

BISCARETTI GUIDO, sei/retono:

I
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Articolo 'Unico.

E convertito in legge il Reo-i 
23 agosto 1935-XIII, n. 1G83, 1:.__ _
dinamento per le spese in dipendenza delle < 
g-enze straordinarie delle colonie dell’Africa orien­
tale.

egio decreto—legge
concernente l’or-

esi-

presidente. Su questo disegno di leo-ae si
, e iscritto a parlare il senatore Grande Ammiraglio 
Dhaon di Revel, il quale ha presentato il scgticid-c 
ordine del giorno, sottoscritto da altri 391 senatori:

seguente

MASI DELLA TORRETTA.
DOLi. - Niccolini Pietro. -

Giannini. - Tiieo-
Facchinetti.

Gian. - Canevari. - Vicini Marco Arturo. - 
Casanuova. - Torre. - Abisso. - Burzagdi. - 
Todaro. - VisoccHi. - Grosodi. - Cappa. -
Ancona.
Eomei Longhena.

Eomeo Nicola.
Messedaglia.

Borletti.

glion. — Casertano. — Grandi. —

Romàno Avezzana

Pe-

Ì^’ende. - 
- Tour- 
Agneddi.

’ENDE.

PioLA. Caselli.

II Senato del Regno,
Raimondi. - Russo. - Gasoli. - De Marinis. -
Gasparini Jacopo.

pienamente concorde con Unterà Nazione nel-
Santi. SCALORI.

Fedele. - Romano
RetroNE.

l’incrollabile decisione della resistenza all’iniqno
Zoppi Ottavio. - Bonardi.”

- ViODA. 
Camerini.

e assurdo tentativo di piegare la volontà dell’Itaha; 
/,• la assoluta legittimità'dell’azione
di difesa e di civiltà intrapresa nell’Africa Orientale 
per le supreme esigenze di vita, di sicurezza e di 
avvenire- rivendicate dalla stessa augusta parola 
del Sovrano;

Le Michedis'., - Rubino. - Middosevich. - 
Poggi Cesare - Pagdiano. - Ago. - Campo-
DONGO. - Rota Francesco. - Perda. - Cozza. - 
Romeo dedde Torrazze.

dichiara la propria totale solidarietà
1 opera del Duce, nella certezza che

con

Quartieri. -
Cagnetta. - Rava. - Muscatebdo. - Rossini. - 
De Martino Augusto. - Conti Sinibaddi. - 
Cicconettt. — De Marchi. — Mantovani. —

, ' -- -------- - essa sapra
salvaguardare l’onore e i diritti d’Italia.

Landucci. - Marracino. - Reggio. - Perris. - 
Conti. - Dee Carretto. - Lucioddi. - Rebau- 
DENGO. — ToRDONIA. — SCIADOJA. — BOCCHINI. —

Ammiraglio Thaon di Revel. - Imperiali.
Marconi. - De Bono. - Badogdio. - Lanza di 
SCADEA. - SUARDO. -PORGES DavANZATT. - GlU- 

Ruffo di Cadabria. - Saider. - Cor­
dino . — Pecori Girardi. — De Capitani d’Ar- 
ZAGÓ. - Gasperini. - Ferrari. - Crispodti. - Ma-

diano.

Rescadchi.-Morrone.-Daddodio.-Gugdiedmi.
—Mazzucco. — JosA. — Di Vico. — Montefinade.
— Nomis di Cossidda. — Giuriati. — Asinari di

- San Marzano. - Cavaddero. - L..
' Di Donato. - De Martino Giacomo.

BARZINI;
- --------- - Bar-

ziDAi. - Acquarone. - Crispo Moncada - 
iklAioNi. - Crespi Sidvio. - Berio. - Schanzer. 
— Mattdodi Pasquadini. — Concini.
Borea d’Olmo.
Ricci. - Colonna.

Caviglia.
- Bianchi. - 
Ansedmi. -

. Sechi.- Tassoni.- Todo- 
MEi. - Ducei. - Mosconi. - Maragliano. -
SiTT'A. - Renda. - Zupeddi. - Vaccari. - Cura- 
TUDO. - Pedici. - Zoppi Gaetano. - Brusati 
- Bongiovanni. - Cassisi 
Romano Michede.

Z 0 ppi Gaeta n o .
- Gaddenga.

-----—. — (>EDARO. - LiSSIA. — 
AIaury DI Morancez. — ViGDiANi. — Tostt mi
Vadminuta. - Lagasi/ - Gonzaga. — Sidi. — 

. Padcioni. - Broccardi. - Scaduto. -- Mam- 
BRBTTI. - LeiCHT. - De VitO. - BiSCARETTI DI 
RuFriA Guido. M^ayer.— Appiani.— IVIosca 
— Cedesia. - Orbando. - Cardetti. - D’An­
cora. - Sani Navarra. - Bocciardo. - Maz-
ZONI. — B AD adoni. -, Pujia. - Bevione. -
CiRAODO. - Casteddi. - Strampeddi. - VODPI
DI Misurata. - Bacceddi. Di Benedetto.

- - Bennigeddi. - Rota Giuseppe. - Andreoni. -
Gatti Sadvatore.
Saducci,

Sodari. Raineri.
SoDER. - OccHiNi. - Conci. - Bi-

SCARETTD DI RuFFIA RoBERTQ. - 
BoNgpMPAGNi Ludo VISI. - Scavonetti.

- Bedduzzo
- To^ ,

Castellani. Taddarigo. - Vadagussa.
Scotti. - Adbricci. - Piaggio. - Asinari di
Bernezzo. — Perrone Compagni. — Cattaneo 
Giovanni. - De Riseis. - Gigante. - Martin
Franklin. - Di Frassineto. - Pigoli. - Di
Bagno. - Lanza Branciforte. - Giardini. - 
Marozzi. - Farina. - Levi. - Ginori Conti. - 
Baddi Rapini. — Caccianiga. — Marceddo. — 
Di Frasso; - Marciano. - Giordano. - Giam-
PIETRO. - 
Cattaneo 
ContaRini.
Bacci. -

Manzoni. Giuria. - Fara. -
della Volta. - De Lorenzo.

Flora.
Longhi.

Scotto. - De Cillis.
Oddone.

Danza.

D ’AchìArdi.

Addi Mai. - 
- Centurione

Libertini Gesualdo. -
Mazzoccolo.

Di Marzo. - Ghersi Giovanni. - Foschini. -
Etna.' Cini,
barati Scotti. — Dudan.

Della Gherardesca. - Gal-

Terranova., - Fracassi.
Gazzera. - Di

- -A.mantea. - D’A-
medio. - Cesareo. - Fraschetti. - Genttde. -
Odero. - Midiani. Ovio
Orsini Baroni. — Joede.

Nucci. - Bombi. - 
- Libertini Pa-

SQUADE; - Picelo. - CONZ. — NiCODIS DI ROBI- 
DANT. - MiARI de CuMANI. - ImBERTI. - GRA-
zioDi. - Orsi. - Moresco
zARiTi. - Gaio,

Bodrero. - Az-
Di Mirapioei. — Ovigdio— 

Mormino. - Tofani. - Vassaddo.------ -  - ZiPPED. -
San Martino. — ■ Cr.e.monesi. .— Chimienti 
- Ghersi Innocente. - Tarameddi. -

Cremonesi.
Vi-

NASSA De Regny. — PxiBRi. — Rodandi 
Ricci. - Pitacco. - Visconti di Modrone. -

Fabri.

Porro Cardo. Sandrini. - Paggedda.
Vicini Antonio. - Durini di Monza. -’Gra-
ziosi. - Venino. - Lustig. - Venturi. - Guidi. - 

. Nunziante. - Torraca. - Fadck. Gadimberti.
Guadtieri. - Pascade. - Morpurgo. -Vade- 

,RIO. — SiDVESPRI. — TiSCORNIA, — AnSEDMINO. -
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Versari. - Borsarellt. - Montresor. - Mon-
T U ORI. - Aìlcjieli. - Cogliolo. Bazan.
Barcellona. - Faina. - Lago. - Porro Et­
tore. - Treccani. - Salvi. - Tamborino. - 
Fantoli. - Guaccero. - Passerini Napoleone. 
- Mori. - Grosso. - Padiglione. - Petrillo. -

immediatamente dal risultato politico delle opera­
zioni, con le sottomissioni spontanee,: imponenti 
per quantità e per significato, di capi e di popola­
zioni; sottomissioni che provano trionfalmente 
come il preteso aggressore sia nella realtà un libe-

Brezzi. Rrekicii. - Spada Verallt. -Si-
ratore desiderato, un 
benefica civiltà.

apportatore invocato di

RiANNi. - Bais. - Milano Franco d’Aragona. - 
Guadagnini. - Pozzo. - Nicastro. - Borromeo. 
- PiRONTi. - Bensa. - Santoro. - Beverini. - 
JMenozzi. - Tacconi. - Borsalino. - Novelli. - 
Poggi Tito. - San just. - Prampolini. - Finto. 
- Niccolini Eugenio. - Puricelli. - Sandic-

Ebbene Bordine del giorno che io fio presentato, 
che ha avuto Bonore di raccogliere le firme di tanti 
eminenti eolleghi, intende affermare categorica-
mente, e senza possibilità di equivoci, che il Senato j

cnr. - Spiller. - Spezzotti. - Antona Trà-
VERSI. - BANELLI. - SCIPIONI. - Sarrocciii. - 
Bastianelli. - Segrè Sartorio. - Belfantt. - 
Giusti del Giardino. - Broglia. - Albicini. - 
Del Bezzo. - Bouvier. - Cavazzoni. - Salmoi-
RAGIII. Campili. - Cimati. - Marescalchi
Gravina. - Supino. - Diena. - Nuvoloni. - 
Da Como. - Di Eovasenda. - Mortara. - Sciii- 
ralli. - Berenini. - Salvago e aggi. - Eonco. 
- Sinibaldi. - Scalini. - Faelli. - Mango. -
Bergamasco.
Gallina.

Colos imo. De Nicola.

11 a facoltà di parlare l’onorevole senatore Grande 
Ammiraglio Thaon di Eevel.

TIIAON DI EEVEL, GEAND’AMMIEAGLIO 
l'AOLO. {Applausi vivissimi e prolungati). Il Se-
nato ebbe già a manifestare,'j in occasione dei-
l’ultima discussione sul bilancio delle Colonie,
il proprio convinto consenso all’indirizzo im-
presso dal Governo alla sua opera in rapporto alla 
condizione di cose che si andava determinando 
nell’Africa Orientale. Tale indirizzo di fermezza 
e di prevcgg’enza scaturiva da superiori necessità 
nazionali e dal dovere di risolvere problemi, i cui 
termini erano stati posti mezzo secolo fa e che
occorreva ormai affrontare con spirito deciso.

nelBapprovare il disegno di legge in discussione, è 
pienamente solidale con Patteggiamento preso con 
altissimo senso di responsabilità e con vigoroso spi­
rito di dirittura dal Capo del Governo, di fronte al 
tentativo inqualificabile di pressione coercitiva a 
cui si è osato dare il nome di « esperimento y-> {ap­
plausi), da farsi sulle condizioni di esistenza e di 
lavoro ed eventualmente sul sangue di 44 milioni 
di Italiani. {Applausi).

Si. sappia dovunque che non. solo l’Italia è 
unita come forse non fu mai nella propria, storia, 
dai suoi Augusti Sovrani, sempre primi nelBesem- 
pio del più puro e consapevole patriottismo, al 
più umile e semplice dei suoi figli; che non solo 
l’Italia non ammette di poter cedere sulla legit^ 
timità e sulla portata delle ragioni per cui combat­
tono i suoi valorosi soldati; ma che l’Italia una­
nime è fiera di potere resistere da sola contro la 
assurda coalizione suscitata contro di essa: coali­
zione che, nelle origini, nella procedura e nei fini, 
costituisce la manifestazione di una pericolosa e 
ingiusta politica, internazionale, alla quale bisogna 
opporsi anche per elevate esigenze d’ordine euro- . 
peo e mondiale.

Noi dichiariamo che tale politica, la quale ha 
preteso condannarci, è invece essa fin d’ora con­
dannata, e sentiamo di possedere intatte tutte 
le ragioni morali per poter noi giudicare, e fare 
del nostro giudizio di verità e- di giustizia l’anima 
della nostra incrollabile volontà di resistenza. ;

'i

.1

dopo cln; il tentativo .generoso dell’Itaha di attuare'- 
una h!ale collaborazione con l’Etiopia era fallito 
attraverso la> mancata applicazione del Trattato 
.del 1928 pm' parte dell’Etiopia stessa, e le ripetute 
aggressioni alle frontiere delle nostre Colonie.

Quel consenso il Senato oggi solennemente ripete 
nelBapprovazione di questo disegno di legge rela­
tivo alBordinamento per le spese dipendenti dalle 
esigenze straordinarie delle Colonie delBAfrica 
Orientale.

Ma dal maggio scorso in poi si sono succeduti 
avvenimenti politici, che BAssemblea ben cono­
sce, in seguito ai quali si è voluta artificialmente 
creare nella vita internazionale una situazione 
tanto più grave quanto più illogica, col motivo o 
col pretesto, delle operazioni militari che Bitalia 
ha dovuto intraprendere per la tutela della propria 
dignità e della propria sicurezza. Nessuna delle 
ragioni di fatto e di diritto, che hanno legittimato 
Fazione delBTtalia, è stata onestamente valutata 
nè discussa. Non si è voluto tener conto neppure 
delBevidentissirna efficacia dimostrativa assunta

Non è necessario. su questo argomento. un
esame che sarebbe ormai superato dal convinci­
mento di tutti. j

Ma io non posso, concludendo, tacere un sen-
timento. già espresso con cocente amarezza dal 1
Capo del Governo, e che è nel cuore dell’intero , 
popolo italiano. Non avrei mài creduto che a 
me, cui toccò l’onore di comandare le forze navali 
italiane nella grande guerra {applausi vivissimi e 
prolungati'), in. stretta unione con quelle degli 
Alleati, dovesse, capitare di assistere, dopo pochi 
anni, a una concentrazione di navi nel Mediter­
raneo {applausi vivissimi e prolungati) e a un ac­
cordo per possibili solidarietà mediterranee in 
danno dell’Italia per parte di quelli che furono i 
nostri maggiori Alleati: ciò che oggi si fa per 
sostenere un’interpretazione assurda : del Patto 
della Società delle Nazioni e per appoggiare, il 
così detto esperimento voluto contro • di noi ap­
punto dai nostri Alleati di ieri. (Applausi).

Bastano queste enunciazioni obiettive per met-
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ture in luce anche l’ipocrisia di tutto quel sistema 
di formule più o meno giuridiche, che è stato 
creato negli ulthni mesi per irretirci, e che ripu­
gna particolarmente al mio spirito semplice e alla 
mia logica di soldato.

Da parte nostra non c’è da dire che una cosa 
sola: che nessuno si faccia illusioni. Il valore dimo­
strato dall’Italia per terra, sul mare e nel cielo 
durante la grande guerra, e che ci portò alla vit­
toria nostra, la quale ebbe un peso decisivo nella 
vittoria comune, (applausi 'rmsswu), quel valore, 
se fosse necessario, sarebbe centuplicato, quando 
l’Italia dovesse difendere da sola la causa che una 

'Nazione non può mai abbandonare: quella del 
proprio onore e ' del proprio diritto. (Applausi 

. vivissimi e prolungati).
PRESIDENTE. Pongo ai voti l’ordine del giorno 

proposto dal senatore Grande Ammiraglio Thaon 
di Revel.

(Tutto il Senato, in piedi, appla^lde lungamente).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno è appro­

vato all’unanimità per acclamazione.
AVU^QO'Ll'Nl, Capo del Governo, Primo. Ministro. 

Domandò di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.. ■ ’ .
AIUSSOLINI,'Uapo del Governo, Primo Ministro, 

Ringrazio il Senato per l’unanimità del voto e per 
le eloquenti^ e significative manifestazioni che 
l’hanno accompagnato.

Ancora una volta 'tiuesta Assemblea ha dimostrato 
di essere all’altezza dei compiti che la vita e la storia 
assegnano alia progrediente Nazione.

Il Senato può essere certo che gli ; interessi afri­
cani ed europei dell’Italia saranno strenuamente
difesi. {Acclamnsiioni fragorose. e prohingate. Si
griàci ripetutamente: « Viva il Duce!))).

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par­
lare, dichiaro chiusa la discussione. Il disegno di 
legge sarà votato domani a scrutinio segreto.

II. Capo del Governo esce dall’Aula vivamente e 
ripetutamente acclamato.

- S. A. R. il Principe di Piemonte e gli altri Augu-, 
sti Principi lasciano l’Aula salutati da vivissimi, e 
generali applausi.

Domani alle ore,15 seduta pubblica per l’ulte­
riore svolgimento del nostro ordine del giorno.

I. Sorteggio degli uffici.
II, Discussione dei seguenti disegni di legge:

Conversione
li febbraio 1935-XIII.

in legge del Regio decreto-legge
n. 110, relativo al prolun-

gamento del! autostrada Napoli-Pompei verso P in- 
■ terno, di Napoli (503);

Conversione in legge del Regio clecreto-legge
16 maggio 1935-XIII, n. 682, concernente il trasfe­
rimento del personale dclPOpera Nazionale Com­
battenti dalla sede centrale agli uffici periferici 
(675); ■ ' P

Conversiou! in leggi » del Regio decreto-legge
6 maggio 1935-XIII, n. 6S0, relativo al patrimojiio

mobiliare e immobiliare del Convitto Nazionale
«littorio Emanuele II» di Roma (676);

Conversione in legge del Regio decreto-legge
11 aprile 1935-XIII, n. 695, contenente disposizioni 
per eliminare i rumori molesti prodotti dai moto­
cicli, dalle motocarrozzette e dai motofurgoncini 
(077);.

Conversione in legge del Regio ■decreto-legge
4 ottobre 1935-XIII, n. 1868, che proroga al 31 di­
cembre 1936 il termine di costruzione di case po­
polari ed economiche agli efì'etti della concessione 
del contributo (683);

Conversione in legge del Regio decreto-legge
26 settembre 1935-XIII, n. 1881, riflettente l’assun- 
zione di 55 tecnioi avventizi per la esecuzione dei 
lavori della litoranea libica (687);

Conversione in legge del Regio ■decreto-legge 
4 ottobre 1935-XIII, n.. 1842, recante norme per la 
concessione alla «Unione Italiana Ciechi» della 
esclusività della fabbricazione e vendita ai Comuni 
delle piastrine di contrassegno per la imposta sui 
cani (689); .

Conto consuntivo del Fondo speciale delle cor­
porazioni per Pesercizio finanziario 1932-33 (650):

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
18. aprile 1935-XIII, n. 648, 'Concernente il conferi­
mento di autonomia amministrativa ad alcuni orv 
galli delPAinministrazione centrale della guerra 
■(673); .

Conversione in legge del Regio decreto-legge
2 maggio 1935-XIII, n. 683, che modifica il regime 
doganale del piombo e dei suoi derivati (674);

Conversione in legge del Regio decreto-legge
20. giugno 1935-XIII, n. 1205, concernènte provvedi-
menti riguardanti la Società anonima nazionale
« Cogne » (678) ;

Conversione in legge del Regio decreto-legge
19 settembre 1935-XIII, n. 1836, relativo alla orga’- 
nizzazione della marina mercantile per il tempo
di guerra (679);

Conversione in legge dell Regio decretolegge 
26 luglio 1935-XIII, n. 1417, concernente rassicura­
zione idegii operai nelle Colonie dell’Africa Orien­
tale per i casi di morte per febbre perniciosa o 
malattia tropicale (682).

III. Votazione a scrutinio segreto del seguente 
disegno di legge:

Conversione in lègge del Regio decreto-legge
23 agósto 1935-XIII, n. 1683, co^ncernente iordina- 
mento per le dspese in dipendenza delle esigC'nze
straordinarie 
(688).

delle colonie dell’Africa orientale

La seduta è tolta (ore 15.25).

Prof. GiOACCniNO Laurenti

Direttore (Dell’Ufficio dei Resocoutiì


